
Rallenta l’export dei costruttori italiani di macchine

Dopo quasi otto anni di crescita, Amaplast non esclude l’arrivo di una congiuntura negativa
nel medio periodo. Confermata la forte crescita dell’import.
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Dopo la crescita a doppia cifra (+12%) registrata l’anno
scorso, le esportazioni di macchine, attrezzature e stampi
per materie plastiche e gomma costruiti in Italia hanno
subito un brusco arresto nei primi tre mesi del 2018.
Secondo i dati elaborati dal Centro Studi di Amaplast, infatti,
tra gennaio e marzo le vendite all’estero sono scese di un
punto percentuale.

Un rallentamento che l’associazione dei costruttori italiani ritiene prevedibile e fisiologico: “Dopo
i primi due mesi dell’anno con segno ancora positivo, a marzo l’arretramento era in un certo
senso atteso, anche alla luce della flessione degli ordini segnalata nelle ultime settimane dagli
associati - nota il Presidente di Amaplast, Alessando Grassi (nella foto) -.
E’ ovviamente prematuro parlare di una fase di declino, fermo restando il
fatto, però, che il comparto sta vivendo una fase positiva da almeno 7-8
anni (con l’eccezione del rallentamento verificatosi nel 2013) ed è logico
quindi prevedere una congiuntura negativa nel breve o almeno nel medio
periodo, in un’ottica di ciclicità dell’economia”.

Il mercato interno invece, resta promettente: in base ai dati sul commercio estero rilevati
dall’Istat, le importazioni di macchine e stampi per plastica e gomma risultano in crescita del
+26% nei primi tre mesi dell’anno rispetto allo stesso periodo dell’anno scorso. “É un dato di
fatto che la propensione dei trasformatori italiani all’investimento è tornata a crescere e di ciò
non possiamo che rallegrarci”, commenta Grassi.

Trend intercettato anche dall’indagine congiunturale condotta da Amaplast tra i propri associati:
nell’ultima rilevazione di giugno, il 51% degli intervistati ha indicato una sostanziale stabilità del
fatturato nei primi sei mesi del 2018 rispetto al primo semestre del 2017, in miglioramento per il
38% del campione. Quanto al livello degli ordini, il 42% degli intervistati non si aspetta
variazioni, mentre il 41% prevede un’ulteriore crescita.



Dopo un 2017 decisamente brillante per il settore, con una crescita a due cifre per tutti gli
indicatori (leggi articolo), Amaplast prevede che l’anno in corso possa ancora chiudersi con
segno positivo in termini di produzione ed export, anche se con tassi di crescita più contenuti
rispetto agli ultimi anni.
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